
EPISTOLA 

Lettura degli Atti degli Apostoli (10, 34 - 43) 

In quei giorni, Pietro prese la parola e disse: «In verità sto 

rendendomi conto che Dio non fa preferenza di persone, 

ma accoglie chi lo teme e pratica la giustizia, a qualunque 

nazione appartenga. Questa è la Parola che egli ha inviato 

ai figli d’Israele, annunciando la pace per mezzo di Gesù 

Cristo: questi è il Signore di tutti. Voi sapete ciò che è 

accaduto in tutta la Giudea, cominciando dalla Galilea, 

dopo il battesimo predicato da Giovanni; cioè come Dio 

consacrò in Spirito Santo e potenza Gesù di Nazaret, il 

quale passò beneficando e risanando tutti coloro che 

stavano sotto il potere del diavolo, perché Dio era con lui. 

E noi siamo testimoni di tutte le cose da lui compiute nella 

regione dei Giudei e in Gerusalemme. Essi lo uccisero 

appendendolo a una croce, ma Dio lo ha risuscitato al 

terzo giorno e volle che si manifestasse, non a tutto il 

popolo, ma a testimoni prescelti da Dio, a noi che abbiamo 

mangiato e bevuto con lui dopo la sua risurrezione dai 

morti. E ci ha ordinato di annunciare al popolo e di 

testimoniare che egli è il giudice dei vivi e dei morti, 

costituito da Dio. A lui tutti i profeti danno questa 

testimonianza: chiunque crede in lui riceve il perdono dei 

peccati per mezzo del suo nome». 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Giovanni (8, 12 – 20) 



Disse il Signore ai Giudei che erano venuti da lui: «Io sono la luce 

del mondo; chi segue me, non camminerà nelle tenebre, ma avrà la 

luce della vita». Gli dissero allora i farisei: «Tu dai testimonianza 

di te stesso; la tua testimonianza non è vera». Gesù rispose loro: 

«Anche se io do testimonianza di me stesso, la mia testimonianza 

è vera, perché so da dove sono venuto e dove vado. Voi invece non 

sapete da dove vengo o dove vado. Voi giudicate secondo la carne; 

io non giudico nessuno. E anche se io giudico, il mio giudizio è 

vero, perché non sono solo, ma io e il Padre che mi ha mandato. E 

nella vostra Legge sta scritto che la testimonianza di due persone è 

vera. Sono io che do testimonianza di me stesso, e anche il Padre, 

che mi ha mandato, dà testimonianza di me». Gli dissero allora: 

«Dov’è tuo padre?». Rispose Gesù: «Voi non conoscete né me né il 

Padre mio; se conosceste me, conoscereste anche il Padre mio». 

Gesù pronunciò queste parole nel luogo del tesoro, mentre 

insegnava nel tempio. E nessuno lo arrestò, perché non era ancora 

venuta la sua ora. 


